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	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

Non si ritiene opportuno oltre che potenzialmente fuorviante l’individuazione, a titolo indicativo di alcune delle best practices delineate dal Programma regionale della produzione di rifiuti
Si suggerisce, pertanto di eliminare:

· all’art.1, comma 1, lett. b) le parole da “quali” a “cittadinanza” 
· all’art.2, comma 1, lett. b) le parole da “ed” a “articolo 1”
· 

	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

Il tributo speciale per il conferimento dei rifiuti in discarica attiene al una materia di rilevante interesse collettivo, attorno alla quale gravitano competenze normative differenziate ai vari livelli di governo: comunitario, statale e regionale. 
Il suddetto tributo, noto come “ecotassa” è stato istituito con l’art. 3 (commi da 24 a 41) della legge statale n. 549/95, che ha definito i criteri di fondo e le modalità applicative generali di siffatto tributo, lasciando alle Regioni la disciplina di dettaglio. 
Risulta evidente la finalità ecologica che contraddistingue tale fattispecie tributaria: il comma 24 del citato art. 3, istituisce il tributo con lo scopo pedagogico di disincentivare la produzione dei rifiuti favorendo peraltro il recupero, dagli stessi, di materia prima e di energia. 
In tale ottica, viene attribuita alle Regioni la determinazione dell’ammontare dell’imposta, consentendo agli stessi enti, in ossequio all’evoluzione normativa statale in punto di tutela ambientale, l’applicazione di meccanismi di riduzione del tributo legati alla percentuale di raccolta differenziata raggiunta da ciascun comune, sia in valore assoluto, sia come incremento rispetto all’anno precedente. 
Ogni Regione, infatti, nel rispetto di limiti imposti dalla L. 549/95, gode, sostanzialmente, di un’ampia discrezionalità nello stabilire le aliquote e le premialità  da applicare al tributo speciale, ragion per cui la scelta del legislatore regionale di ancorare le aliquote e le riduzioni dell’ecotassa ( o, come nel caso che ci occupa, di prorogarle) alle percentuali di raccolta differenziata appare legittima sotto il profilo costituzionale, oltre che coerente, nel merito, proprio in virtù della ratio sottesa al tributo speciale in questione.
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